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Professore, il voto francese riveste un va-
lore enorme sul nostro futuro cammino 
europeo. La vittoria di Macron segna un 
duplice risultato positivo. Bloccare il cor-
so di una pesante crisi della Ue e porre 
mano a un progetto di «rifondazione» 
(concetto usato dal neopresidente fran-
cese). Ora, in concreto, come si può ri-
pensare l’Europa?

Macron si è proposto come il candida-
to pro-europeo di fronte all’avanzata dei 
nazionalismi populisti, sostenendo che la 
prosperità della Francia è indissolubilmen-
te legata a quella dell’Europa. Per la pri-
ma volta nella storia politica della Francia, 

la bandiera europea è stata costantemente 
accanto al tricolore francese e l’inno alla 
gioia della Nona sinfonia di Beethoven si 
è unito alla Marsigliese nella celebrazione 
della vittoria, elementi simbolici che non 
vanno affatto sottovalutati, perché mostra-
no che in un grande paese europeo si può 
vincere con un programma politico dichia-
ratamente europeista. Macron ha fatto di-
verse proposte per rilanciare il progetto eu-
ropeo, tra cui le più importanti sono: il 
potenziamento dell’Eurozona in un qua-
dro di Europa a più velocità, il sistema di 
difesa comune, politiche migratorie co-
muni e la riforma del Parlamento europeo 
post-Brexit.
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Un’Europa in ripresa?

L’intervista che viene qui proposta si articola in una serie di domande rivolte al 

Prof. Alberto Martinelli circa gli sviluppi politici attuali, prendendo le mosse dalle 

ultime elezioni presidenziali francesi, per poi allargarsi alla panoramica europea, ad esse 

strettamente collegata e interconnessa. Le tematiche approfondiscono aspetti nevralgici 

dell ’Eurozona e di un’Europa a più velocità, oltre che sulla opportunità di fare fronte 

comune nei confronti del populismo, attraverso una riconversione delle pulsioni 

nazionaliste nel solco della democrazia.

Intervista al Professore Alberto Martinelli


